RIASSUNTO DEL FILM “L’ERA GLACIALE”
Sta per cominciare l’Era Glaciale e tutti gli animali del globo migrano lontano dai ghiacci perenni sfidando mille pericoli. Tra tutti questi animali 3 di loro, però, seguono una strada completamente diversa. Il Mammuth Manfred si dirige proprio verso i ghiacciai per rimanere solo: da quando la sua famiglia è stata uccisa da dei cacciatori umani non vuole più avere amici forse per non dover soffrire più quando muore qualcuno che ama. Il bradipo Sid è stato lasciato in dietro dal suo branco a causa della sua goffaggine e quando incontra Manfred pensa bene di aggregarsi al grosso mammuth per avere protezione. Infine Diego la tigre dai denti a sciabola ha ricevuto dal suo branco l’ordine di catturare un piccolo bambino umano per vendicarsi di una tribù di cacciatori che ha ucciso molte tigri. Proprio durante l’assalto del villaggio degli  umani da parte delle Sciabole, però, la madre del bambino scappa con il piccolo gettandosi da una cascata assieme e prima di scomparire tra i flutti fa in tempo a consegnare suo figlio a Manfred e Sid che si trovavano lì per caso. Il bradipo insiste per riportare il neonato alla sua famiglia e Manfred, anche se scocciato, accetta di aiutarlo con la promessa che poi lui sarebbe tornato al suo viaggio solitario. Con l’inganno Diego si offre di accompagnare i due per una via più breve ma in realtà vuole solo condurre il bradipo, il mammuth e il piccolo in un agguato architettato dalle altre tigri. Lo strano gruppetto all’inizio si forma, quindi,  per interessi diversi (alcuni nemmeno troppo nobili) ma col tempo, nonostante le diversità, i tre animali imparano a conoscersi e a sentirsi un po’ più solidali. Il vero cambiamento avviene quando Mannie (il nomignolo di Manfred datogli da Sid) salva Diego da un fiume di lava incandescente mettendo a repentaglio la sua stessa vita. La tigre, che sta ingannando i suoi compagni di viaggio, rimane molto stupita di questo gesto e il mammuth gli dice che in un branco ci si aiuta l’un l’altro: anche se tutti appartenenti a specie diversi Sid, Mannie e Diego diventano effettivamente un branco in cui tutti sono uguali e preziosi. Il loro vagabondare gli fa incontrare anche animali che formano branchi completamente diversi dal loro come i Dodo: questi strani uccelli sono tutti intruppati ed omologati ma anche molto egoisti dato che trattano i tre amici, da subito, come estranei pericolosi, senza nemmeno conoscerli. Faranno una brutta fine a causa del loro stesso egoismo. In ogni caso dopo ogni disavventura i tre protagonisti cementano sempre di più la loro amicizia e si affezionano al bambino. Arrivano, però, al momento dell’agguato delle tigri e Diego decide che non può consegnare alla violenza delle sciabole i suoi nuovi amici: per questo arriverà anche lui a rischiare gratuitamente la vita per Mannie e grazie al lavoro di tutti e tre le sciabole vengono messe in fuga. Scampato il pericolo Diego sembra essere dato per morto a causa delle ferite riportate nella lotta e Sid e Mannie proseguono il viaggio da soli. I due riescono a raggiungere gli umani i quali all’inizio non si fidano dell’enorme pachiderma; ma anche con l’uomo arriva la riconciliazione e Mannie può finalmente perdonare gli esseri umani che hanno ucciso la sua famiglia e liberarsi dall’odio che lo rendeva triste. Nella scena finale arriverà anche Diego (sopravvissuto alle ferite) per salutare il piccolo umano ormai riunitosi a suo padre. Mannie, Diego e Sid camminano insieme verso il sole, non più tre estranei che si servono l’uno dell’altro, ma tre fratelli che si servono l’un l’altro con gratuità e senza risparmiare mai.
